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Quando la sinistra
denunciava:

«È uno scandalo»
Filippo Facci
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Luca Fazzo
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Sono peggio
del dottor Mengele

Stefano Lorenzetto

Fanno esplodere due auto:
chiusa la Milano-Venezia

Gianandrea Zagato

il GrandeOrecchio

Tutti gli italiani sono intercettati

LA CLINICA DEGLI ORRORI
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E ora è battaglia
sulle strisce blu

Mario Cervi
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Massimo de’ Manzoni

TANTI DANNI, POCHI RISULTATI
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Il gip Gennari:
«Sì, è vero

abbiamo esagerato»
Stefano Zurlo

Dopo i casi Bankitalia eUni-
pol i Ds proposeromulte sa-
late. Poi cambiarono idea.

APAGINA 5

Io, perseguitato
per tre anni

dopo uno scoop
Gian Marco Chiocci

LA VITTIMA

Operata senzamotivo. Rosanna si
fidava del primario Brega. L’ave-
va cercato perché era «un nome».
Loadorava: «Eracosì umano».Ro-
sannaavevaquel dolorealla clavi-
cola, eBreganonha esitato: inter-
vento, subito. «Tremesi sono trop-
pi».Rosannacihacreduto.Lehan-
no tolto un pezzo di clavicola. Per
niente. E ora sta peggio di prima.

IL COMMENTO

Voi pensate, come me, che
il lavoro del medico sia

missione, scienza,abnegazio-
ne,amore.Quindinonpuòes-
sere vero che il professor
Pier Paolo Brega Massone,
autoredi21ricerchereperta-
te nella U.S. National (...)

Quel fuorigioco
non sia un alibi

Arrestati 14medici e il titola-
re della casa di curamilane-
seSantaRita.Asportate sen-
za motivo mammelle a pa-
zienti, quando sarebbe ba-
stata la sempliceasportazio-
ne di un nodulo. Operazioni
eseguite anche contro il pa-
rere del medico curante.

«Al vecchio metti
una protesi infetta:

tanto muore presto»

APAGINA10

GRAN BRETAGNA
5.500

STATI UNITI
1.705

EUROPEI, AVVIO DISASTROSO: ITALIA SCONFITTA 3-0 DALL’OLANDA

D iceva Carmelo Bene che
«diMaradonanepuòar-

rivare un altro ma di Van
Basten ce n’è uno solo». Co-
medire: c’è gente che nasce
con la camicia. E lo deve
averpensatoRobertoDona-
doni dopo il 3-0 beccato ieri
dall’Olanda e anche un po’
alla vigiliadell’esordio euro-
peo, vissuto come un bersa-
glio da tiro a segno. Tanto
che inunadelle stazioni ver-
so la partita con l’Olanda -
nello specifico (...)

Madovesono finiti i campionidelmondo?
Marco Lombardo
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Il ministro della Giustizia denuncia: «Sotto controllo l’intero Paese. È un abuso»

PARCHEGGI

N on bastassero gli innumerevoli tor-
mentoni italici, adesso se n’è inven-

tato uno nuovo: le strisce blu per (...)

O
ggi, a proposito del-
l’allucinante vicen-
da della clinica San-
ta Rita di Milano, il
Giornale pubblica

una serie di intercettazioni tele-
foniche. Lo facciamo perché so-
nonegli atti giudiziari, perché so-
no oltremodo significative e per-
tinenti alle persone coinvolte e
ai reati ipotizzati e perchécompi-
to di un organo di stampa è dare
le notizie di cui entra in posses-
so, ovviamente nel rispetto della
legge. E una legge che proibisca
lapubblicazionedelle intercetta-
zioni per ora non c’è.
Fa un po’ sorridere che i pm si

siano affrettati a precisare che
senza l’ausilio del Grande Orec-
chio non sarebbe stato possibile
scoprire le malefatte compiute
in quella che, se le accuse saran-
noconfermate, rimarrànella sto-
ria come la clinica degli orrori.
Un sorriso amaro, perché pro-
prio inquest’indaginepare ci sia-
no tutti gli elementi utili a rende-
re non strettamente necessarie
le frasi captateal telefono: cartel-
le cliniche, testimonianze, peri-
zie, gli stessi corpimartoriati del-
le vittime. Ma per i magistrati
era troppo forte la tentazione di
usare strumentalmente un’in-
chiesta di tale impatto sull’opi-
nionepubblica allo scopodi bloc-
care il girodi vite sulle intercetta-
zioni prospettato dal governo.
Eppure è chiaro che un freno

ci vuole. Siamo di gran lunga il
Paese almondo in cui si effettua-
no più intercettazioni: si calcola
chevengano«ascoltati» a loro in-
saputa tre italiani suquattro, ne-
anche inCoreadelNord... E que-
sta attività assorbe un terzo dei
fondi stanziati ogni anno per la
Giustizia, unamacchina cigolan-
te che si difende dalle accuse di
inefficienza lamentando lapenu-
riadi soldi: unparadosso eviden-
te anche a un bambino, soprat-
tutto se si verifica (come fa oggi
il Giornale) che a costi enormi
per raccogliere le chiacchiere di
tutto il Paese corrispondono ri-
sultati modesti sul piano investi-
gativo, visto che i delitti insoluti
sono aumentati. Di pari passo
con il senso di insicurezza della
popolazione. A questo si aggiun-
gano i danni che non di rado so-
no stati arrecati alle persone con
la pubblicazione di atti di nessu-
na rilevanza, né penale né socia-
le, e si comprende come un rior-
dino della materia sia piuttosto
urgente. Parola di Giuliano Vas-
salli, padre del Codice di proce-
durapenale: «Sistemadegenera-
to. I magistrati ricomincino a fa-
re le indagini, è troppo comodo
intercettare tutti».
Apparentemente sono tutti

d’accordo. I politici di centrode-
stra lo vanno ripetendo da tem-
po. E quando, più di recente, so-
no stati scottati personalmente,
anche quelli di sinistra si sono
messi a strillare contro la gogna
mediatico-giudiziaria. La cosa
bizzarra è che, appena si propo-
ne una soluzione, se ne dimenti-
cano e si uniscono al coro dei pm
che gridano all’attentato contro
le inchieste. Grottesco. È eviden-
te che per limitare le intercetta-
zioni servono dei criteri e Berlu-
sconi ne ha proposti alcuni, po-
nendo l’asticella in alto. Trop-
po? Può darsi, ma limitarsi a di-
re «non salto» è atteggiamento
infantile. Serveunacontropropo-
sta credibile. Una cosa sola non
si può fare: fingere di non senti-
re per poter continuare a guar-
dare dal buco della serratura in
casa di tutti gli italiani.

Il giudice del caso Telecom:
«C’è chi li adopera comepe-
sca a strascico».

L’INTERVISTA

APAGINA 5

Scoprii dov’era nascosto Li-
cio Gelli, i pm hanno passato
al setaccio tutte le chiamate.

Franco Ordine
nostro inviato a Berna

�Non è una sconfitta
qualunque, durissima e
umiliante nello svolgimento
oltre che nel risultato (mai
perso 3 a 0 nell’europeo).
No, è una Caporetto (...)

LA PARTITA
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LE INTERCETTAZIONI

ASSALTO AL PORTAVALORI

APAGINA28

Le lettere d’amore
di Guglielmo Marconi

Luigi Mascheroni

Ieri sera un portavalori è stato rapinato
sullaA/4 traBrescia eMilano. Perbloccar-
lo i banditi hanno incendiato due auto.

APAGINA30

Monicelli: «Con Risi
giocavo sulla morte»

Michele Anselmi

Intercettazioni
in un anno

SABRINA COTTONE, LUCA FAZZO ED

ENRICO LAGATTOLLA ALLE PAGINE6-7-9

Milano, arrestati 14
medici. L’accusa: omicidio
volontario. Effettuavano
interventi senzamotivo.
Morti cinque pazienti
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L'Angelo del Portogallo

Il «fattogrande»delleapparizionidella
MadonnaaFatimanel1917disolito finiscecol
fareombraal «fattopiccolo»che leprecedette,
cioè leapparizioniai trepastorelli delpersonaggio
chesidefinì «l’AngelodelPortogallo».Era
accaduto l’annoprima,nel1916.LuciadeJesus
dosSantose isuoicuginetti FranciscoeJacinta
Martostavanogiocandodavanti aunagrottasul
Cabeço,uncollevicinoal lorovillaggiodi
Aljustrel,nellaparrocchiadiFatima.Auncerto
puntounvento fortescosse lepiantee,aOriente,
una lucebianchissimacomparvesudiesse.La
luceprese la formadiunadolescentebellissimo,
trasparentecomeil cristallo.Questi dissedi
essere l’AngelodellaPacee li invitòapregarecon
lui.Poisi inginocchiòper terra,piegando la fronte
alsuolo,e insegnò lorounapreghiera.Una
secondavoltaapparveai tre, inestate,sulpozzo
dellacasadiLucia.Dinuovo li invitòapregaree
adaccettareogniavversitàcomepenitenza.Così
facendoavrebberoattirato lapacesulla loro
patria,dicuidissediessere l’AngeloCustode,
l’AngelodelPortogallo. La terzaapparizione
avvenneall’iniziodell’autunnoancoradavantialla
grottadelCabeço.Questavolta l’Angeloaveva
uncalicenellamanosinistra.Sulcalicestava
librataun’Ostiadacuistillavanogoccedisangue
chevi finivanodentro.L’Angelo lasciòcalicee
Ostiasospesi inariaesiprostròcomelaprima
volta. Insegnòunanuovapreghierache invitòa
ripeteretrevolte,poidiede l’Ostiadamangiarea
Luciae feceberedalcaliceglialtri duebambini.
Poisparì persempre.www.rinocammilleri.it

Caro Granzotto, le scrivo a proposito del trattato eu-
ropeo che il Parlamento italiano è chiamato a ratifi-
care. Lei ha scritto che sarebbe stato meglio sotto-
porlo a un referendum popolare, ma non è possibile
in quanto la Costituzione non lo permette. Oltre a
questo, ha anche aggiunto che contiene del buono,
riferendosi alla scomparsa dei simboli europei e alla
clausola di uscita dall’Unione. Se dunque tale tratta-
to soddisfauneuroscettico comespesso lei si èdefini-
to, non trova inutile spendere soldi per il referen-
dum che, come è noto, non sono pochi?

Silvio Molesti e-mail

Lo ripeto: siamo stati chiamati a esprimerci per via
referendaria sull’orario dei negozi (!) e quando c’è in
balloun trattato che finirebbeper influire pesantemen-
te sul futuro della Nazione condizionandolo a scelte
adottate dalla Bulgaria o da Cipro, niente? Perché ve-
de, caro Molesti, la carta di Lisbona contiene sì alcune

cosebuone,maaltrettantedi pes-
simeeprima fra tutte la decaden-
za del diritto di veto nelle scelte
comunitarie. Ciò significa che
quel che piacerà alla maggioran-
za dei 27 membri - maggioranza
chepotrà esseredeterminata, ap-
punto, dal voto di Bulgaria e Ci-
pro - anzi, mezza Cipro, ché l’al-
tra metà è fuori dall’Ue - dovrà
per forza piacere anche a noi. E
qui non parliamo solo della cottu-

ra della pizza,ma del sistema giudiziario, delle allean-
ze internazionali, della pubblica istruzione. La qual
cosa significa non solo dire addio alla sovranità, ma
anche all’identità nazionale. Però non tutto è perduto,
nossignore. Se infatti la nostra Costituzione vieta il re-
ferendum sui trattati internazionali, quella dell’Irlan-
da - Dio benedica l’Eire - lo pretende, lo esige. E gl’ir-
landesi - Dio li illumini - andranno alle urne proprio
giovedì prossimo. Già in passato diedero del filo da
torcere agli euro oligarchi respingendo il Trattato di
Nizza e sembra proprio, così almeno lasciano intende-
re i sondaggi, che riserveranno lo stesso trattamento a
quello di Lisbona. In tal (felice) caso, poiché per entra-
re in vigore la cripto Costituzione deve essere ratifica-
ta dall’insieme dei 27 Paesi dell’Unione, il «no» irlan-
dese chiuderebbe ipso facto una partita che con ogni
probabilità non verrà mai più riaperta.
Ma non è solo l’Irlanda a togliere il sonno agli euro
sfegatati. Ci si è messa anche la Repubblica Ceca (il
supereurosfegatato Prodi l’ha voluta nell’allargamen-
to? Se la goda) il cui presidente, l’irreprensibile Vaclav
Klaus, sta anch’egli meditando di sottoporre il Tratta-
to a referendumpopolare, strumento che sta all’Euro-
pa europeista come l’aglio ai vampiri. Ogni volta che è
sottoposta al vaglio dei cittadini finisce infatti con le
ossa rotte. Fracassate, addirittura, quando tre anni or
sono francesi e olandesi eroicamente affossarono quel
gigantescopapocchiodi utopie giacobinee ictus illumi-
nisti dell’Eurocostituzione. Se anche il Trattato farà la
stessa fine non rimarrebbe che trarne questa conclu-
sione: quel che c’è di europeistico nell’Europa - e in
quel che c’è nonmancano le cose buone, convenienti -
basta e avanza. Ragion per cui ogni ulteriore iniziativa
per sovvertire in soggetto politico organico e omologa-
to il mosaico di 27 nazionalità una più diversa dall’al-
tra è destinato a fallire. La storia va in questa direzio-
ne e il mettersi di traverso alla storia si sa, non porta
che guai.

Paolo Granzotto

Il
santo

del
giorno

Caro Direttore,
sono Ivano, un ragazzo di
33 anni sposato e con due
bellissimibimbi di2 e5an-
ni. Abito in un apparta-
mentino in una graziosa
corte della provincia vare-
sina. Le scrivo perché vor-
rei raccontarle delle no-
stre enormi difficoltà eco-
nomiche.
Per la nostra casetta ab-
biamo stipulato, nel 2005,
unmutuoventicinquenna-
le con una banca; essendo
un mutuo a tasso variabi-
le, le rate, nel giro di tre
anni, sono passate da 490
a circa 675 al mese, ben
185 inpiù. Pernonparlare
di tutti gli altri ingenti au-
menti che, come lei ben sa,
si sono succeduti in questi
ultimi anni per ogni tipo di
bene.
Come già da tempo si sen-
te nei telegiornali e si leg-
ge sui quotidiani come il
suo, noi siamounadi quel-
le innumerevoli famiglie
che non alla quarta, bensì
alla terza settimana del
mese ormai ci arriva con

fatica.
Tra me e mia moglie gua-
dagniamo non più di 1.900
al mese. Io sono assunto
con un contratto a tempo
indeterminatoeportoaca-
sa circa 1.450 euro; mia
moglie ha uno stipendio di
450, con un contratto co.
co.pro. Oltretutto per la
forte crisi che attraversa il
settore immobiliare, il suo
principale minaccia la
chiusura dell'agenzia da
unmomento all'altro.
Non sto qui a raccontare
l'enormequantitàdi curri-
culum che abbiamo già
consegnato alle aziende
della nostra zona, ma fan-
no capire che «sa, con due
figli piccoli...». Meno male
che i nostri genitori, tra
unaspesaregalata, unpie-
no alla macchina e la rata
dell'asilo pagata (e a set-
tembre ce ne saranno
due!), unamano,preziosis-
sima, non la negano mai.
Meno male che abbiamo
tanti amici che prima di
noi hannoavutobimbi pic-
coli, così ci passano vestiti

CERTIFICATO ADS N. 6087 DELL’11-12-2007

di Rino Cammilleri

Cartadi Lisbona:
speriamonegli irlandesi

(...) library ofmedicine, unaTrecca-
ni della medicina mondiale gestita
dall’Istituto nazionale per la sanità
degli Stati Uniti e consultata dagli
studiosi dei cinque continenti per
cercarvi risposte ai loro dubbi, pos-
sa essere - al pari degli altri 13me-
dici finiti insieme con lui in galera o
agli arresti domiciliari - peggio del
dottor JosephMengele.
Eppure questo ci dicono i pubbli-

ciministeri Grazia Pradella e Tizia-
na Siciliano: che lui e i suoi compli-
ci, votati per giuramento a salvare
le vite, avrebbero praticato «l’omi-
cidio aggravato dalla crudeltà»;
avrebbero eseguito interventi chi-
rurgici «dannosi, inutili, avventati
e inspiegabili»; avrebbero operato
ignari pazienti, in particolare anzia-
ni, «in condizioni di forte debilita-
zione, nonostante non fosse neces-
sario», uccidendone cinque; si sa-
rebbero resi responsabili di «circa
90 casi di lesioni gravi o gravissi-
me». La casistica è sconvolgente:
una decina di tubercolotici curati
con l’asportazionedel polmone, an-
ziché con la streptomicina e il rico-
vero in sanatorio; una giovane don-
na privata della mammella senza
motivo; un’anziana novantenne,
colpita da tumore, finita tre volte
sotto i ferri.
E tutto questo perché? Per soldi.

Sarebbero state intercettate nume-
rose conversazioni in cui «l’interes-
se remunerativo» era «subordina-
to all’interesse per il paziente». Il
solito movente, sempre lo stesso:
degenze da allungare, rimborsi da
intascare. Così lo stipendio base di
alcuni medici, che era inferiore a
2.000 euro al mese, lievitava fino a
27.000. Almeno il dottor Mengele,
l’angelo sterminatore di Au-
schwitz, nella sua follia pretendeva
di farlo per il bene della razza aria-
na, per il progresso della conoscen-
za, per impedire le epidemie di tifo
petecchiale, per sconfiggere la no-
ma, una cancrena della guancia
che colpisce i bimbi denutriti, e spe-
diva gli occhi, le ossa, gli organi in-
terni, i vetrini col sangue delle vitti-
me al suo maestro, il professor Ott-
mar von Verschuer, al Kaiser
Wilhelm Institut diBerlino. Entram-
bi convinti - il genetista antropolo-
go e il sadico allievo che si esercita-
va in macelleria sui prigionieri
ebrei - di poter svelare imisteri del-
l’ereditarietà, della gemellarità,
del nanismo. Ma questi di Milano?
Non eramica un lager. Li aveva as-
sunti una clinica che fin nel nome
s’era messa sotto la protezione di
Santa Rita da Cascia, l’«avvocata
dei casi impossibili».
Il corpo, ci insegnavanodabambi-

ni, è un tempio.Un giorno, nonmol-
ti anni fa, i medici hanno deciso di
sconsacrarlo. Da allora le persone
sonodiventatemacchine come le al-
tre, cave per pezzi di ricambio, op-
portunità di reddito. È accaduto
quando lo Stato, nel 1975, ha stabi-
lito che per legge si può essere di-
chiaratimorti anche se il cuore bat-
te, il sangue circola, il colorito appa-
re roseo, la pelle promana calore,
l’urina continua a fluire in vescica.
Nei templi si sta in ginocchio. En-

trateci da padroni e potrete farci di
tutto. Persinobuttaredentro il tora-
ce, primadi ricucirlo dal collo al pu-
be, i guanti di lattice usati durante
l’espianto, come racconta Silvana
Mondo,madredi ungiovane triesti-
no, morto a 19 anni, che fu privato
degli organi dopoun incidente stra-
dale.
Lo sapevate che per due volte è

stata presentata in Parlamento
una proposta di legge con le firme
di 32 deputati dell’Ulivo, dell’Italia
dei valori, dei Verdi, dei Comunisti
italiani e di Rifondazione comuni-
sta, che vorrebbe destinare i corpi
delle persone in morte cerebrale
«a fini di studio edi ricerca scientifi-
ca», cioè agli esperimenti, con uni-
co obbligo per lo Stato di «restituire
la salma alla famiglia in condizioni
dignitose entro un anno dalla data

della consegna»? Una salma col
cuore che pulsa per 365 giorni!
Il professor Angelo Fiori, emerito

di medicina legale della Cattolica,
mi ha mandato qualche mese fa
una fulminante quanto purtroppo
infruttuosa riflessione cheegli spes-
so proietta nel corso delle lezioni e
che ha tratto da un editoriale scrit-
to nel 1999daRichardSmith, diret-
tore dell’autorevole British journal
of medicine: «La morte è inevitabi-
le. La maggior parte delle malattie
gravinonpuòessere guarita.Gli an-
tibiotici non servonoper curare l’in-
fluenza. Le protesi artificiali ogni
tanto si rompono. Gli ospedali sono
luoghi pericolosi. Ognimedicamen-
to ha anche effetti secondari. La
maggioranzadegli interventimedi-
ci dà solo benefici marginali emolti
non hanno effetto. Gli screening
producono anche falsi positivi e fal-
si negativi. Esistono modi migliori
di spendere i soldi che destinarli ad
acquisire tecnologiamedico-sanita-
ria». Dall’alto della sua esperienza
di cattedratico ottantenne, Fiori
soggiunge alla diapositiva successi-
va: «Ma questi sono discorsi che
nessuno vuol più sentire».
Eppure noi continuiamoanutrire

una sconfinata, illogica fiducia nel-
la medicina. Un po’ meno, da ieri,
nei signori della vita e della morte
che hanno profanato il tempio.

Stefano Lorenzetto
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Myanmar: gli aiuti
sono in mare
Leggo sul N.Y. Times che
quattro navi Usa, cariche di
ogni ben di Dio, girano in
lungo e in largo da giorni
(«steaming incircles») appe-
na fuori le acque territoriali
birmane. Questo perché la
cocciutaggine delle autorità
di quel martoriato Paese ha
fatto sì che durante l’ultimo
incontro avvenuto a Singa-
pore questo fine settimana
tra vari ministri della difesa
del Sud-est asiatico si è sta-
bilito che la sovranità del
Myanmar non deve essere
in alcun modo violata. È
comprensibile che i nostri
no-global, Agnoletto com-
preso, non si agitino e che
nessunabandiera arcobale-
no sia stata tirata fuori, ma
mai come inquesto frangen-
te l’Onu ha mostrato i suoi
limiti.

Attilio Buonvicini - Genova

Non solo l’Onu, purtroppo.

Il vero eroe
ucciso a Pagani
Unaltro carabiniere è cadu-
to, tentando di disarmare a
maninudeunocheavevaas-
saltato un ufficio postale, a
Pagani. Se non vado errato,
questo eroe era in borghe-
se. Avrebbe potuto «farsi gli
affari suoi», restandoanoni-
mo. Non lo ha fatto. Ha dife-
so i presenti, hadifeso gli ita-
liani tutti, anche quelli che
lì, in quell’ufficio postale,
non c’erano. È stato ucciso
spietatamente da miseri in-
dividui, ai quali, oltre la cat-
tura e il giusto processo, au-
guro il rimorso perenne.

Artemio Fersi - Genova

Spero che lei abbia letto il
meravigliosopezzo che il no-
stro Cristiano Gatti ha dedi-
cato al carabiniere.

E la grande speranza
che ci regala
L’omicidio dell’ufficiale dei
Carabinieri, Marco Pittoni,
benché siaun fatto estrema-
mente triste e senza giustifi-
cazioni, ci lascia però una
speranza nel cuore. La spe-
ranza di quell’Italia che non
si è rassegnata a vivere sot-
to la criminalità assassina e
che lotta instancabilmente
perunPaesemigliore e one-
sto.MarcoPittoni è l’ennesi-

mo esempio di abnegazione
dal quale tutti dovremmo
trarre un monito e un invito
a perseguire la strada della
legalità e dell’ordine, senza
tentennamenti né riserve di
alcun tipo. Non resta che
rendergli onore e ricordarlo
tra i molti onesti servitori
dello Stato che ogni giorno
compiono il loro dovere.
Elia Pirone - Bologna

Forse, però, di persone così
bisognerebbe ricordarsene
anche quando sono vive.

Le Province,
spesa inutile
Con ritardo leggo che il 51
per cento degli artigiani sa-
rebbe contrario all’istituzio-
ne delle nuova provincia di
Monza e Brianza e la cosa
nonmi stupisce. Consideria-
mo questo ente, la Provin-
cia, in una ottica industriale
considerando i vantaggi e
svantaggi per il territorio,
ma soprattutto per i cittadi-
ni escludendo quelli che
mangerebbero alla greppia
dell’ente. A fronte dei costi
certi e di conseguenzaai sol-
di pubblici che devono esse-
re raccolti e dirottati per

mantenere il carrozzone,
qualcunopotrebbe spiegare
quali sono i vantaggi per
me, cittadino, quali servizi,
quali supporti mi dovrei
aspettare? Quali di questi
benefici non possono già es-
sere garantiti dalla Regione
odalComunedi appartenen-
za? Io sono convinto che se
si facessero dei referendum
aventi come oggetto l’aboli-
zione delle Province, il fron-
te del «sì» vincerebbe di si-
curo.

Adriano Ronchi - Vimercate (Mi)

Sono convinto anch’io che
più che creare Province nuo-
ve, bisognerebbe comincia-
re ad abolirle.

I nostri emigrati e...
Berlusconi
È stato organizzato un con-
vegnosull’emigrazionepost-
bellica ad Avellino, mia cit-
tà, sponsorizzato dal Comu-
ne, dalla Provincia e da un
inutile centro studi di ovvio
colore politico, nel più lus-
suoso (e caro) albergo citta-
dino, vitto ealloggio compre-
si. Quattro ore di «sbrodolo-
sa melassa» sociologica sui
disastri di De Gasperi, sulle

colpe storiche della Dc, sul-
la cattiveria dei «nordisti»,
sulla pochezza culturale e
anche intellettuale dei leghi-
sti. Il tuttoa spesedei cittadi-
ni che, dalla loropartepoliti-
ca, si sono almeno consolati
con gli interventi a senso
unico incentrati sul «mezzo
ventennio»didittaturaarco-
riana e sulla limitatezza
mentaledegli italiani, inebe-
titi da Amici e veline, che
non si rendono conto del
guaio che hanno riservato
all’Italia (sentir parlare di
patria e di identità da parte
di questi sessantottini è ve-
ramente una goduria). Ma
tant’è!

Lettera firmata e-mail

Ognuno si consola come
può. Ma se lo facessero a
spese loro, anziché nostre,
sarebbemeglio.

Le toghe e il reato
di clandestinità
Leggo sul Corriere della Se-
ra di sabato 7 giugno quan-
to segue: lapropostadi intro-
durre un reato di clandesti-
nità nel territorio italiano
con una pena sino a 4 anni
di reclusioneearresto obbli-
gatorio in caso di flagranza,
come previsto nel pacchetto
sicurezza, porterebbe a
«gravissime disfunzioni per
il sistema giudiziario e per il

sistema carcerario». Lo sot-
tolinea il presidente del-
l’Anm, Luca Palamara, nel-
la relazione di apertura del
29˚ congresso del sindacato
delle toghe. Tutti coloro che
vogliono il disfacimento del
tessuto sociale italianodevo-
noessere incriminati per se-
dizione contro lo Stato e giu-
dicati dai tribunali militari.

Pierangelo Poloni e-mail

Nonho capito: staproponen-
do il tribunalemilitare per il
presidente dell’Anm? Non
le pare esagerato?

Con che coraggio
la Francia ci giudica?
LaFranciaha«multato»Bri-
gitte Bardot perché si è per-
messa di criticare aspra-
mente, conuna lettera invia-
ta al presidente Sarkozy, la
cruenta macellazione «Ha-
lal» degli animali. E le è già
andatabeneperché, se i giu-
dici avessero dato retta al-
l’accusa, l’avrebbero con-
dannata aduemesi di reclu-
sione.Ecco, unPaese così ri-
tengo non abbia tutti i titoli
per criticare la politica del-
l’attuale governo italiano in
fattodi sicurezzae immigra-
zione.

Venanzio Piacentini - Mestre

LaFrancianon ci critica.An-
zi.
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